
SENATO DELLA REPUBBLICA

-------------------- XIX LEGISLATURA --------------------

7ª Commissione permanente
(CULTURA E PATRIMONIO CULTURALE, ISTRUZIONE PUBBLICA, RICERCA SCIENTIFICA, SPETTACOLO E SPORT)

**37a seduta: martedì 23 maggio 2023, ore 15,30 

*38 seduta: mercoledì 24 maggio 2023, ore 13,30 

39 seduta: giovedì 25 maggio 2023, ore 13,30

ORDINE DEL GIORNO

SINDACATO ISPETTIVO

Interrogazioni

IN SEDE REDIGENTE

I. Seguito della discussione dei disegni di legge:

1. Simona Flavia MALPEZZI e altri – Fondo per il sostegno e lo sviluppo della comunità educante – Relatrice 

alla Commissione D'ELIA 

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 10ª Commissione)

2. VERDUCCI e FINA – Norme per il riconoscimento e il sostegno delle imprese cinematografiche e audiovisive 

indipendenti – Relatore alla Commissione MARTI 

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 4ª, della 5ª, della 6ª e della 8ª Commissione)

3. LA PIETRA – Modifiche all'articolo 2 della legge 20 dicembre 2012, n. 238, per il sostegno e la valorizzazione 

del Pistoia Blues Festival e per la realizzazione del Festival Internazionale Time in Jazz – Relatrice alla 

Commissione COSENZA 

(Pareri della 1ª e della 5ª Commissione)

4. ROMEO e altri – Disposizioni per la promozione della pratica sportiva nelle scuole e istituzione dei Nuovi 

giochi della gioventù – Relatore alla Commissione MARTI 

(Pareri della 1ª e della 5ª Commissione)

5. Liliana SEGRE e altri – Celebrazioni per il centesimo anniversario della morte di Giacomo Matteotti – 

Relatore alla Commissione VERDUCCI 

(Pareri della 1ª e della 5ª Commissione)

(28)

(73)

(238)

(403)

 (551)



6. MARTI e altri – Disposizioni per la promozione dei cammini come itinerari culturali – Relatore alla 

Commissione PAGANELLA 

(Pareri della 1ª, della 4ª, della 5ª, della 6ª, della 8ª, della 9ª e della 10ª Commissione)

7. Istituzione del Museo della Shoah in Roma - Relatrice alla Commissione VERSACE   

(Pareri della 1ª, della 2ª, della 3ª e della 5ª Commissione)

II. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

1. Elena TESTOR e altri – Disposizioni concernenti le associazioni musicali amatoriali e agevolazioni fiscali a 

sostegno della loro attività 

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 6ª Commissione)

2. MARCHESCHI e LIRIS – Misure a sostegno della musica popolare contemporanea e in materia di associazioni 

musicali amatoriali 

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 6ª Commissione)

 

- Relatore alla Commissione PAGANELLA  

III. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

1. DAMIANI – Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, concernenti l'introduzione dell'educazione finanziaria 

nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica 

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 6ª Commissione)

2. DAMIANI – Disposizioni per l'introduzione dell'insegnamento di educazione finanziaria nelle scuole primarie 

e secondarie 

(Pareri della 1ª, della 5ª e della 6ª Commissione)

3. Daniela SBROLLINI – Modifiche alla legge 20 agosto 2019, n. 92, concernenti l'introduzione dell'educazione 

finanziaria nell'ambito dell'insegnamento dell'educazione civica 

(Pareri della 1ª, della 3ª, della 5ª e della 6ª Commissione)

4. PAGANELLA e altri – Introduzione dell'insegnamento scolastico dell'educazione finanziaria 

(Pareri della 1ª, della 3ª, della 5ª e della 6ª Commissione)

 

- Relatore alla Commissione ROSSO 

IV. Seguito della discussione congiunta dei disegni di legge:

1. ROMEO e altri – Modifica alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di istituzione di un concorso tra le 

università italiane per la migliore installazione artistica a ricordo delle foibe 

(Pareri della 1ª e della 5ª Commissione)

2. MENIA e altri – Modifiche alla legge 30 marzo 2004, n. 92, in materia di iniziative per la promozione della 

conoscenza della tragedia delle foibe e dell'esodo giuliano-dalmata nelle giovani generazioni 

(Pareri della 1ª e della 5ª Commissione)

3. GASPARRI – Istituzione di un fondo per promuovere e sostenere l'organizzazione da parte delle scuole 

(562)

(614)

(279)

(503)

(155)

(158)

(288)

(421)

(317)

(533)



secondarie di secondo grado di "Viaggi del ricordo nei luoghi delle foibe, dell'esodo giuliano-dalmata e nelle terre 

di origine degli esuli" 

(Pareri della 1ª e della 5ª Commissione)

 

- Relatore alla Commissione PAGANELLA  

IN SEDE CONSULTIVA SU ATTI DEL GOVERNO

Esame, ai sensi dell'articolo 139-bis del Regolamento, dell'atto:

 Schema di decreto ministeriale per il riparto del Fondo ordinario per gli enti e le istituzioni di ricerca per l'anno 

2023 – Relatore alla Commissione OCCHIUTO 

(Parere al Ministro dell'università e della ricerca, ai sensi dell'articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 5 

giugno 1998, n.204)

AFFARI ASSEGNATI

I. Seguito dell'esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, 

comma 2, del Regolamento, degli affari assegnati:

 Situazione in cui versano le istituzioni concertistico-orchestrali (ICO) – Relatore alla Commissione PIRONDINI 

II. Esame, ai sensi dell'articolo 34, comma 1, primo periodo, e per gli effetti di cui all'articolo 50, comma 2, del 

Regolamento, dell'atto:

 Compensi corrisposti agli artisti delle piattaforme in streaming – Relatore alla Commissione MARCHESCHI  

INTERROGAZIONI ALL'ORDINE DEL GIORNO

BUCALO - Al Ministro dell'istruzione e del merito

Premesso che:

la legge 29 dicembre 2022, n. 197 (legge di bilancio per il 2023), all'articolo 1, commi 557 e 558, ha previsto una 

nuova definizione dei contingenti dei dirigenti scolastici e dei direttori dei servizi generali e amministrativi, a decorrere 

dall'anno scolastico 2024/2025, al fine di ridurre il numero delle istituzioni scolastiche;

i risparmi conseguiti confluiranno in uno specifico fondo del Ministero dell'istruzione e del merito per essere quindi 

destinati ad alimentare alcuni fondi: il fondo per il funzionamento delle istituzioni scolastiche, il fondo unico nazionale 

per la dirigenza scolastica, il fondo integrativo di istituto, anche con riferimento alle indennità destinate ai direttori dei 

servizi generali e amministrativi, il fondo "la Buona Scuola" per il miglioramento e la valorizzazione dell'istruzione 

scolastica;

(548)

(n. 46)

(n. 66)

(n. 138)



considerato che:

il carico di lavoro all'interno delle segreterie scolastiche è incrementato notevolmente negli ultimi anni, con 

incombenze e doveri amministrativi di vario genere;

l'accorpamento è destinato, inevitabilmente, a causare un aumento notevole degli impegni legati alla gestione degli 

istituti accorpati, la cui responsabilità ricadrà sui dirigenti scolastici e sui direttori dei servizi generali, i quali, allo stato 

attuale, percepiscono compensi che non sono adeguati alle mansioni svolte,

si chiede di sapere se il Ministro in indirizzo non ritenga opportuno prevedere che i risparmi derivanti dall'attuazione 

delle disposizioni dei citati commi della legge di bilancio per il 2023 siano ripartiti esclusivamente tra i dirigenti 

scolastici e i direttori dei servizi generali e amministrativi, per i quali è, al momento, prevista una valorizzazione 

unicamente attraverso il fondo integrativo di istituto.

(3-00172)

 

RANDO, MALPEZZI, BASSO, BORGHI Enrico, CAMUSSO, D'ELIA, FINA, FURLAN, LA MARCA, 

LORENZIN, NICITA, PARRINI, ROJC, VERDUCCI, ZAMBITO, ZAMPA- Ai Ministri dell'istruzione e del merito e 

della salute

Premesso che:

in Italia, come conferma un primo studio condotto dall’istituto di fisiologia clinica del Consiglio nazionale delle 

ricerche di Pisa (CNR-IFC), almeno 54.000 adolescenti italiani si possono definire hikikomori: una condizione e un 

fenomeno che prende spunto da un termine giapponese e che può tradursi con “ritirati sociali”;

tale fenomeno indica la tendenza, nei giovani o giovanissimi, di smettere di uscire di casa, di frequentare scuola e 

amici, per chiudersi nelle proprie stanze e limitare al minimo i rapporti con l'esterno, mantenendo i contatti 

prevalentemente attraverso internet;

il fenomeno è anche oggetto di uno studio promosso dal “gruppo Abele” in collaborazione con l'università della Strada, 

volto a definire una prima stima quantitativa attendibile, il report integrale è disponibile sul sito web della onlus. La 

ricerca ha preso le mosse dallo studio ESPAD Italia (European school survey project on alcohol and other drugs), 

condotto annualmente dal CNR-IFC rispetto al consumo di sostanze psicoattive coinvolgendo un campione di oltre 

12.000 studenti rappresentativo della popolazione studentesca italiana fra i 15 e i 19 anni;

i ragazzi sono stati intervistati attraverso un apposito set di domande volte a intercettare sia i comportamenti che le loro 

cause percepite e i risultati si basano sull'autovalutazione dei partecipanti;

il 2,1 per cento del campione attribuisce a sé stesso la definizione di hikikomori; pertanto, proiettando il dato sulla 

popolazione studentesca 15-19enne a livello nazionale, si può stimare che circa 54.000 studenti italiani di scuola 

superiore si identifichino in una situazione di “ritiro sociale";

il dato sembra trovare conferma anche dalle risposte sui periodi di ritiro effettivo: il 18,7 per cento degli intervistati 

afferma, infatti, di non essere uscito per un tempo significativo, escludendo i periodi di lockdown, e di questi l'8,2 per 

cento non è uscito per un tempo da uno a 6 mesi e oltre; in quest'area si collocano sia le situazioni più gravi (oltre 6 

mesi di chiusura), sia quelle a maggiore rischio (da 3 a 6 mesi). Le proiezioni parlano di circa l'1,7 per cento degli 

studenti totali (44.000 ragazzi a livello nazionale) che si possono definire hikikomori, mentre il 2,6 per cento (67.000 



giovani) sarebbero a rischio grave di diventarlo;

l'età che si rivela maggiormente a rischio per la scelta di ritiro è quella che va dai 15 ai 17 anni, con un'incubazione 

delle cause del comportamento di autoreclusione già nel periodo della scuola media;

le differenze di genere si rivelano nella percezione del ritiro (i maschi sono la maggioranza fra i ritirati effettivi, ma le 

femmine si attribuiscono più facilmente la definizione di hikikomori) così come nell'utilizzo del tempo, con le ragazze 

più propense al sonno, alla lettura e alla televisione, mentre i ragazzi al gaming on line;

fra le cause dell'isolamento assume un peso determinante il senso di inadeguatezza rispetto ai compagni;

considerato che:

sebbene il fenomeno non registri la stessa portata di Paesi come il Giappone, dove esso nasce e trova ragioni e radici 

culturali profonde, anche in Italia sembra assumere forme ben definite. Anche nel nostro Paese, infatti, i giovani che 

sperimentano una forte ansia sociale faticano a relazionarsi con i coetanei e ad adattarsi alla società. Sono spesso 

ragazzi molto intelligenti, con un elevato quoziente intellettivo, ma di carattere molto introverso e introspettivo, 

sensibili e inibiti socialmente, convinti di stare meglio da soli, lontani da tutti. Tale condizione, oltre ad aumentare il 

rischio dello sviluppo di uno stato depressivo, ha impatto negativo su alimentazione e attività fisica, totalmente 

trascurate, così come sulla cura della propria persona. Generalmente, gli hikikomori vivono di notte e dormono di 

giorno, invertendo completamente il ritmo sonno-veglia. Ciò determina lo sviluppo di una tendenza autodistruttiva: 

autolesionismo e abuso di sostanze sono infatti pratiche diffuse;

per gli hikikomori si registra un’altissima probabilità di abbandono e dispersione scolastica: l'ambiente scolastico, 

infatti, viene vissuto come con particolare sofferenza e, non a caso, la maggior parte di loro inizia l'isolamento proprio 

durante gli anni delle scuole medie e delle superiori;

di frequente, il malessere provocato dall’ambiente scolastico non è dato solamente dal rapporto con i coetanei, ma 

anche da quello con gli insegnanti: se il ragazzo non si sente tutelato dall'insegnante, ma, al contrario, percepisce da 

parte di quest'ultimo disinteresse, superficialità o, addirittura, complicità con i suoi detrattori, allora la sua sfiducia nei 

confronti delle persone, delle relazioni e, di conseguenza, della società diventa tale da provocare in lui una grave 

perdita di motivazione nell'intraprendere qualsiasi carriera scolastica, lavorativa e sociale;

anche in Italia l’emergenza COVID ha messo a dura prova la socialità di bambini e ragazzi, la loro possibilità di 

incontrarsi con gli amici e fare le esperienze formative per quell’età, contribuendo al peggioramento della loro 

condizione psicologica,

si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo siano a conoscenza dei fatti esposti e della condizione di vita che vivono gli hikikomori, e se 

non ritengano di intervenire su una situazione che vede coinvolti tanti giovani ragazzi e famiglie;

quali iniziative stiano intraprendendo, nell’ambito delle rispettive competenze, per affrontare il disagio psicologico e la 

conseguente annosa questione della dispersione scolastica;

se non ritengano di dover lavorare ad una o più campagne di sensibilizzazione che permettano ai ragazzi un maggiore 

sostegno e, alle famiglie, la possibilità di conoscere e relazionarsi con fenomeni così gravi.

(3-00303)


